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Almeno avrò la memor•a di un, padre èh~ -:- Voi siate. suq figlio,.·f]:àse.il: qegi•o con 
io potrò amare teuemmente; il bUo nrlme un accento che veniva· dul 'éùore: >Non mi 
sarà 'ìl"miò r!ltàggi'O';,/ ·ll''Sùo" lfòme·! Non · ·, <lovete •l(icunil··•riOO!Ioseé!Villrf;égfi'41\liàliiordi~ 
me )'~tvet(l già detto il, ~uq nome?> .. l nato, io !w obbedito, 
''":,cl'·E~liìSI':chhù'iwv!hmpltabò"Lefebm\. Prese il giovane por mano e Io fe' sedere 
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vita;' perèffè e~ll!è''lllilftèì'as'~id i;'iov'lnc,: ecl la sua storia e la vostra.' 
aVè1t1Jiil'ctio\'é .'d~:;yri,ll\l'osH.''' ' ', .. , ,, tiave\'io tc•se· >l'orecchio per non perdere 
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1! qr.gro1 u,el,\ :hcch•.? rJ~J· qual,e cou.nh9u~va . J)I',IIU>~. a·vrebhe la t t~· e·su·ltat·e il:: Jtliò•'cuore , 
a .bptlare. un'tu,sohta fhtmnHt •. Egh. aveva. d'l gEOlll e rh or~oglw ;ltil!hhl ·dua alihi iò 
contl,leriza''iu · me:,: ed'.io' l'. IJ,nltiva, 'ancora· u,ve\t contincinto a conoscere il: mio "buon 
'riiùl :di. ~~ello ,dlie luni _voi, ll)iR \la~~on.ci'no: · j~à~rò.ne ;• da .. ùn •n_nno·:egihni" nvea/r~aa la 
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~h~na c~1é vòi' sirW~' adi'Hlt'iJ·con mè~ 1 ~e peli:· " <<Un giùt'no eglhi imbarcò "irl<ttm navi· 
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·L& oonfesaiono dilli' Opinione è mollo 
.Importante, tanto pit\, percbè non è so­
spetta. E~sa oimstatÌI nn fatto, cbe lotti 
vediamo e deploriamo. L' lt11lla nnovà non 
li& uomiòi di Stato, non b11 dotti, uon ba 
università riMmate; i grandi . professori 
d~JUe npiversità del Regno d'Italia, sono l 
Giuda della. Chiesa Oattoliea, i Tr~zza e 
gU Ardigò. Il male adunque è senza ri­
medio, perebè Il Governo ha ripu.l\ato la 

, verità, ed ba abbandoaato la vin della 
vero. seleozn. Dle.e l'Opinione pt1reeehl ri· 
medi di s~condo ordin~, poicbè aou può 

.. fare &Itrimenti. M11 il malo è beo più 
grave ohe non paia, e cosi proeedendò sl 
preparu una •genemziooe ciarliera o ftaeca, 
più. atta a Indebolire c be a sorreggerrJ la 
pa,ria, la qnale abl)isogna di forti studii 

; e di. forti ln.vori. 
'E' eerto che Il male è ben più grave di 

qnel eb(appajll. l Governi di d~stra hanno 
aperta la V Il\ al deea<limeoto; l Governi 

· · ' di' sinistra 'lo. pereorrouo a capo basso 
e nono precipitosi verso l'abisso del bar· 
barl>mo. llnà volto. era Il lllero e la Cble·. 

·Sa, clie avevano· eteYciuto le generazioni 
. Ualh1ile· uell'lgooraozu; ma dall'ignoranza 
prodòttil dal Clero ora si decade, si preci· 
pita all' intibetimento. E' I'Opillione, cho 
lo. confdsiB. 
· Noi siamo dolenti di dover raccogliere 

tali confessioni ; ma non cl fanno merni· 
glia~ L' uomo ho. le sue facoltà, le sne doti, 
le sue forze, le quali in quanto iotPIIettive 
hanno la loro tendenza, e il termine fisso 

. a· raggiungere. Come non ora JJonghi,' cosi 
oon è ·naècelli cbe ba ereat1• l'intelletto 
dell'uomo, che ba creato la verità. Il mi-

. 
1 niatro delhi pubblica istruzione d'Italia 

~be cosa ha f.ltto io 20 anni di legisJa. 
zionè , .. Ho. sempre h1vorato a dtlViare 1~ 
menti dei giovani itallnni 1hl loro tormiJt', 

·la verità. E' duo q ne naturale obe si d~­
cada. Che cosa è la decadenza nt•gli studi, 
.se nou l' ignoranza, ed il duviameuto dalla. 
verità. 
, 1.1. Cler9 tÌou deea1le, anzi progrNiiscP, e 

se ci si eonsente !:1 fruse, risorge al di nostd. 
Il Clero sarà sempre il custode della ve. 
rilà e della scienza; P se l'Italia splenderà 
ancora gloriosa davanti 11\ mondo come 

. altdce di scieuziatl e di dotti, il mot\dQ 
' .. di l'i\ che questi uomini sono cresciuti in 

. ,Krembò. o.Ua Cb iella. 

COLLA POSTA D'EGITTO 

' Sotto questo titolo. Yoricb del Fan fulla 
p'nbbllca nil articolo io forma di letteru 

• 
1 

· al Kediv'è, nas~i spiritoso che noi crediamo 
utile. qui· riprodurre per intiero, poichè 
quanto vien detto del Kedive d'Egitto par 
fatto appostà r•er essere applicato coiiP de· 
bi te riserve ad altri re~:uo.nti d'Europa. 
E s~nz'.n!tro ect·o l'articolo: 

'Lode a Dio U:nic.o 
··1 Sua Altezza Serenissima, l'illustre, il 

generoso, il pronepoto rl~l Profeta (IJ1 sua 
memoria sia beoedettu), il Museir 'l'ewHk,­
kedlve d'Egitto, cbe.Allab sia in sua difesa. 

Dopo molti ~aiuti: bò senlìto, signor 
ìnlo, che tu sei lloalmente uscito d'Ales· 
sandria, e arrivate! in 9alvo a bordo d'una 
nave ; cosa ~be mi ba rallegmto moltis· 
ai '!lo; ·percbè; qual uuque sia lt1 sorte che 

""·(, 

· La dHmolita ChtHsa di s. LHonardo 
A GEMONA 

/La ··Chiesa di San Leonardo, i ruderi 
· della quale app~na ancora qualche vecchio 
. del ~aese ricorda, sorg~va sul sagrato di. 
Sant Antonio fiancheggJandona a Sud-Est 

; il Coro. :Mi è avvenuto di trovare ) qua­
;' derni dei Oam11rari della Confratermta che 

~:~e amministrava le rendite, sparpagliati 
pre,so gli Archivi del Duomo e dello Spe· 
,dale di S. Michele di .Gemona, sepolti, lo 
dico fuor di metafora, sotto un alto strato 
di JÌolvere. Sono iD; num.ero di . 137. e com: 
prendono l' nmmimstrazwne di altrettanti 

. anni dal 1458 al 1696, con la .conseguente 
lacuna. di .101 anno. I mancanti nel 400 

ti t'iserba il fnturo, la sapienza rivelata 
o' insegno. che val più un osino vivo che 
nn vicerè mortò; e questo sia detto a mal 
oggot~gliaro. 

Dill resto, cbe tu ali morto o vivo, al 
punto eoi sono atlesso l~ eose, mi paro 
proprio tutt'n no; o la tna volontà, nella 
llilaneia del destino, pesa meno d' un ·dat­
tero secco o d' nna scorsa di caro ba. A p· 
poggiato all'opero. morto. del bastim~uto 
che tl servo d'asiiQ, ti è lcoilo soltaulo 
di filre la tuo. meditazione sulle parole 
del libro: O,qni uomo vieue da Adamo; 
e Adamo dalla terra, mad1·e comune. 

Ma frn gli avvenimenti possibili, ehe ci 
prepara l'incerto domani, c'è anche quello 
e.bu tu ritorni sul trono dei tuoi padri, 
che è plil veramente quello di tuo z:o sol 
qn11le ti mettesti a se•laro qualche anno fu, 
oon mezzi che mi nsteogo' dal qualificare,, 

· percbè l'imano Ch.Mallasclò s6rltto: non 
rammentate l peccati al colpevole 0111 giorno 
dell' espiazione. · 

E se ti capiterà; .signor mio, questa 
nuova disgrazia di riprendere il mestiere 
del sovrano, a fDi mi sembri tnnto adat· 
tnto quanto un cammullo a suont1re il pia· 
nofor~e, profitta almeno della tremendo. le· 
ziooe ebe ti ha dato l' Onnipotent~, e tieni 
a memoria le cause elle ti htLnno conrlotto 
al precipizio: te e il tuo ;>opolo, e gli 
ospiti benedetti della tna terra, che avevi 
giumto .di proteggere e cbo bai abbamh•· 
nato alla desolazione e alla. strag9, imme­
more dello ultime parole del profeta, rifa. 
rito da Ebna Amor, secondo l ricordl di 
Nefàb: vi sieno raccomandati, dopo di me, 
i patti di protezione cb11 io ho Slln.citol. ... 

Prima di tutt,JJ, mio signore, guard:r.clli 
ti rigiri d'intorno, e cho razza di canaglia 
sollevi agli onori ùt•lla tua couflùeoza. -
Oerti ministri che trescano CQi più turùo· 
lenti mestatori, che serbano stretti i vin­
coli delle ve11cbie umicìzìe coi CIIJlOriooi 
più fanatici dd le combriccole .ri volnziu· 
narie, paiun .creati apposta per la ro.vina 
dei regnanti e tl.ei regni, e chiamano sulle 
nazioni i fulmini della collera divina. Ti 
lisciano, ti accar~.ztano, ti .fauno brindisi 
Il lotti i banchetti, bevendo il tuo vino e 
qnollo d!li tuoi sudditi, e sotto sotto ti 
scalzano il terreno, lluchè tn caschi a rotta 
d! coJio. · 

Quando ti conducono girondoloni 'pur lo 
Sia t(),. f1:a, gli lll'!•laoai della moltitùdino; 
osse·rva b'eòo, signor mio, di qu:1li elumenti 
si compone la folla cb a, ti circonda o ti 
acclama, e S9 ci .vedi di molto facol.e proi­
bite; tieni per fermo che io quella ba­
taooda il.chiasso è fatto per te, e .che i.l. 
trionfo vero è apparecchiato per quelli elle 
ti meno,no a spasso. 
. Se ti accorgi che quella gente è ghiotta 

del supr.emo poterò, e e i si attacca. come_ 
l' ostricll allo scoglio, e fa volentieri il · 
despota bouiando sempr~ di .libl•rtà, rum­
mcutatj cbe quando ti cbiedono. un d)to 
per il popolo, si pigliano sempre tntto il 
braccio per sè, e )tOsti f~amelllzo a te . e 
a' tuoi sudditi accliiappano per al'ia tu~to 
q nello cb e ti lasci scappar di mano della 
tua autorità. Cosi a poco a poco ti str~p­
pano tolte le concessioni, ti pelano ulla\lo 
a nn pelo per volta, ti eonsumano a brin­
c~lli 6 11 boc.:oncìni, ti portan via prima la 
forza, .poi la volontà, più tardi il decoro, 
in ultimo l'amore deituoi popoli; Lì sp<l• 
gliu1w, ti indeboliscono 11 fnrh1 di farti il 

mi è nota, Il Bini .nella sua relaziòne de 
Parochia Glemonensi al Patr, Daniele 
Delfino del 1745 si limita a dirla crollato. 

·per .un trèmuoto e riPdiflcata nel 1511, cò. 
mincianrlo cosl la storia della sua esisteu~!l. 
con quella della sua distruzione. Il Liruti 
(Notizie di .Gemona pag. U!O) cnn u~ io 
r:redo !11 vuoi fondata prima deL Couv.ento 
di tlan Francesco (122i): ma ci duole dover 

·dire che a questo storico tanto benemerito 
non si può prestar fede, allorcllè parla delle 
cose di Gemona, se nnn quanrlo arreca do­
cumenti; con tanta usura· Agli p.~~~ava r O· 
spitalità qul avuta e il patriziato Gemn­
nese che ·glie l'avea concess. Aijzi ho dei 
mo\ivi. di credere che. non rimonti pii1. in 
in su. del quattrocento, perchè non mi è. 
mai avvenuto di trovarla prima ricordata 
in que' Do.cumen1i stessi in cui si parla di . 
tutte le .altre Chiese allord esistenti: 

flOno 14, nel 500 91, e 66 nel 600. Ad onta 
di Ciò m'è sembrato che quel che rimane 
sia b11stevole por meritare di farne memo· 
ria oltrecchè ho creduto debito di tarlo, 
pe~chè nessuna voce, cb' io sappia,. s'è ,al­
zata a dare l'ultimo addio sulla tomba di 
quella chiesa. e di quella Confraternita 
quando scompa~vero: . . · 

L' epoca dell ere,;1one d1 essa Ch1esa· non 

Prendendo dunque le mosse da un punto 
certò, la prima rnen?.ione ·Ia trovo m un 
•restamento del 14 giugno 1405, nel quale 
un Giacomo Fabro lHscia alla Uhiesa di 
Sàn l;~onarùo un livello di 60 denari (Arch, 
del Duomo). Nel 1437 quando la magnifìcll 
Comuoita fece da una commissione di aei 
cittadini estimare i guasti recati dall'enorme 
i nc~ndio del 3 febbraio, la Chiesa di Sa'11 
Leonardo è descritta con un d~ n no di ma1·· 
che · 16 (620 lire nostre circa). E pensare, 
che la ()hiesa distava dal punto di sviluppo 
dell' incendio u:n duecento metri ! · 

solletico; e quando sei ri mastu fiacco, .ri· 
dleolo e lgondo, cbiamao•l la plèbllll darti 
l'ultimo seapacoione .... e 4a q nella. via ai 
fanno decretare l'apoteosi· da tutti i mà· 
sealzonl riconoscenti. 

Tocca a tìì n difendere il tuo popolo da co­
testi vampiri chlaecbierooi. N~n dlmentl· 
ear~, o principe, che il primo ealitl'o 
Abuu Btkroi·Stuld<'k, che Dio l' abbi11 nella 
sua gloria, affurrnò a' suoi dlsce(JOii di 
aver udito dnl Profetn, sia benedetto, pro­
nunziare quoste rnemor:uule parole: Coloro 
cbe ved9oo commettere l'Ingiustizia, e non 
nrrestano la mnno del trnsgressor~, seni\!\ 
dubbin alcndl) saranno castigati. 

E questo signor mio, vale per 'e e per 
tutti i re di corona. 

,Che se ti sembro troppo ardito nel farti 
rampogna ai giorni ·del dolor!l, pensa a 

·quello ebe disse, pure sedendo In eatte•.lru, 
il secondo calìffa Amonn·Ebn el-Kauàb: O 
voi tutti che mi asQoltate, se alcuno fra 
voi Rcorge dei torti:iq me vostro giudice 
e sovrano, si alzi. e mnovo. la voce . per 
rirr_eodcrml. 

lo ho fllttll il m lo dovere; e tu, ·sé-· 
v11ogono gloml migliori~ pensa a fare Il 
tuo; percbè gli errori del prlueipi li seoo­
tnno poi i ~ndditi e quelli che si sono 
dati alla loro fede. · 

Scritto l'ultimo giorno della lana di 
Sclaban, DODO 1299 doli' Egira. · 

E la salute tlal povero innanzi a Dio 
nltissimo. · 

LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE A ROIA 

Le elezioni a Rom11 diedero la vittoria 
alla Hsta concordatJ tra progresslsti e mo­
dtlrali, accettata da tutti i giornuh, menò 
che dai rt;dieuli. Ma sono vittorie di P1rro, 
dalle qnalì più che la sconHtta del vinto, 
ris:1ltr1 la debolezza del vincitor.,: La lista 
libonilo batrionfato 'precipuamente per l'a" 
stensìone di uu gran numero di elettòri' 
cattolici, i quali fissi Dllil' idea che le. ele· 
zioni d1 quest'anno non avev11no un valom 
pratico, perocchè probabllisgimamente, la 
popolazione es>endo accresciuta, si dovrà 
vonire alle olezionl generali, non vollero 
BCIIIdarsi. il fog11to p0r un nonnulla e in· 
vece d i andare a votare, se ne stettero a 
.C!ISa. Non cosi t'ecoro i li berni i i quali per 
r;tccogHere quei sei mila voti che diedero 
ad OSSi la VIttOria dovettero farà gli of:. 
timi loro sforzi. E sono IIIJParsi ben deLoli 
ta[\tO deboli che basterà Ull po' solo ·dÌ 
buon volero da partcl dei cattolici per sbar­
ragliarli in avvenire, sicuo essi uniti o 
divisi. ' . · 

Di llatli deduciamo dal sei mi la voti 
avuti dal111 lista liberale, quelli dell'in· 
uumerab-ile schiera dì impi~gati civili e 
mHttari, di guardit•, di servidN'ame tutta 

·gente. avvenitiecìa e in tale occasione or-
dinata, regimQotala, controll;tttl1 elettori 
indipeudeuti •lì scbeda obbligatoria guidati 
dal PreMto e dai suoi delegati, od avremo 
nn DIUuero ben limitato di elettori rom•Ìni 
che votarono pei liberali, mentre i 4000 
voti riportati dai cattolici mefitano di es 
sere còosi"<lèmti e di1Uostr11no ellA con poca 
f.1tìca possono dlvenll1r 6000, 10,000. Giova 
poi noturo cbe è il primo anno cbe i cat· 
tolici. di Roma si pr~sentaoo con uno. lista 

Importante· per queste notizie è il Testa" 
mento di certo Cristoforo Perozio caligaro 
di Gemona. il guale in data 6 giugn·o 1442 
(Archivio del\' Ospitale di S. M:ich~le) lascia 
alla Confraternita eli !:lan Leonarrlo un 
Legato abba•tahza pingue colla condizione 
che o~ni anno i Ca me rari ·'nebbano fare per 
'l'anima sua un<t settimina di ·staia lJ.Uattro 
di frumento ridotto in p~ ne; e ,pocb1 anni 
dopo la veilova rli lui D." CIJletta col Te· 
~lamento 9 febbraio 1450, arl eccpzione di 
alcuni legati, istitu\ sua univerdale erede 
la Confraternita di San .L'e\:lnardo ·con là 
condizione • cl te i Oamerari che pro · tem· 
~ pnre saranno, siano tenùti' ogni. anno alla 
~ fllsta di San Giusto, ve-ilendo'·quella' in 
~ giorni che si mangi carhe, altr1menti il 
«giorno seguente, fare o·far fare una set­
" limina a tutto .Il popolo • della terra di 
« Gemona di fava condita con carni pordne 
« et pane •· - ' · · '·· · · · · 

Proseguendo con· ordinE! crciriologico siamo 
al primo dei Registri dei Oamerari òhe 
comprende gli anni 1458 al 1461, e ci tro· 
viamo suni!~ con qualche cosa ·di pra1.ioso 
tra mano. E una croce d'argento che la 
Confraternita appu"to in qne~tli anni si 
fece lavorarA; e per· giudicare qttanto bill! a 
a· preziosa fosse~ sentiamolll rlescrivere da 
un Inventario· della Confraternita stessa 
del 1539. · 

« Un a Croce d'argento inauràto con uni> 
« crucifixo d'argento d' una banda et CU!l 

propria, e anche da questo pnossl . arguire 
cbe pòssedo.llo for~~''rlspettfib11fi' le quali 
possono essere 1\Um~ntntu 'dall' eaerolzto e· 
lettorale e dn una preparaziimè più CO· 
stante e minuta.' Sè una lista pròttameote 
Cllttolloo. fosse stata messa innanzi negli 
ultimi anni detNrsi, non si sarebbe in 
quasi' anno affrontata la novità. 

Animo adunque; concordia, sa<lriflcio, e 
al trionfo morale eonse~nlto In quest'anno, 
sneeoùorà inf.,llibilmente nelle proasilne 
elezioni ìl trionfo Ùlilterlale. 

, :: Govefno .e. Pll.rla.mento, 

Nolizìe diverse 
· Il presidenta del Cn~Jsiglio, on. Depretis, 

conferi col Re sul!& questione egiziana. 
I ministri si riunirono ieri alla Consulta 

per disoutère intorno· alla condotta oha ·do· 
vrà tenert> l'Italia, nel caso di un rifiuto 
della. Turchia d' ioter,venire colle sue truppe 
lo Egitto: · · . , . . 

Dispacci da Costantinopoli afl'èrmano che 
la Porta notificherà domani al ooote' ·corti 
che essa respinge le pr<•poste dblla Oonfe- · 
reoza. . ...... 

- Si cominciano a ri~vere notizie dirette 
da Alt•&sandria. · 
, L' u(fi,ci9. telegraficO e postale . italiano è 
stato 1mp1>1ntato sopra I'.i.U'ondatore' e si 
cerca di organizzare, alla w~gliò; secondo 
che consentono hi difficoltà delle circostanze, 
questo i m portante Sbrvizio. 

- Il ministro Mancini ha ordinato ai 
èomandanti 1lel Rapido, del Barbarigo,) del 
llfarcanronio Colonna che si prestino a 
scortare i piccoli legni da guerra.· e le n& vi 

:,mercantili cbe traversano il c!\naie (li, Suez. 
- Il ·81 corrente ·al Ministero delle Fi­

uaoze si procedel'll alle operazioni di, ab. 
bruciamento e di estrazione dellt), obbliga· 
zi~om al portatore. . 20 marzo · 1848. Alle 
primé."' cinque o~bligazioni che saranno 
estçl\tte, si darà un premio di · r,, 61,840. 

...:._ r: on. De,pretis dlede le Oj>po~tune di­
spo~izioni, perchè, s~. socçorrl\llO, .nel modo 
migliore, i profughi 'it111iani dall'Egitto. 

- · Una circolare del gov~rno i~vito. i 
prefetti a diffondere lo. notlzi~ che le "tran­
sazioni della .. rendita pubblica· ·ìlomandate 
dagli· enti mora.h sono esenti do. tasse. 

- Una circolare di Depretisl'iguardante 
l' appEcazione della legge sulle iucompati· 
hil1tà · av~erte i prefBtti che 'lu: medesima. 
produce, subito i suoi effetti·; e p<lrciò sta­
bilisce che fino a q naudo un sindaco od un 
assessore, il quale sia, deputato, non faccia. 
op:1ione per uno. delle carich~, rimane so­
ape~o il suo 4liritto d' eseroltare entrambi 
gli uffici. . ·' 

r sindaci ed i' deputìtti provinciali che 
aono deputati al parlamento decado11o da 
quP.!Ie 'prime funzioni ove Doti riuunoioo 
entro otto giorni al mandato legislativo. 

Onde cessi·. l' iiiPggibilità al parl .. mento per 
i sindaci· e deputati .provinciali, la rinuncia 
dagli uffici amministrativi deve r .. rsi prima 
del gioruo destinato per l'elezione .politica. 

IT -"L\.LI~t\. 
'. _,, , ~- •. ,1 ,···~': ' ' 

::~en~v'a "T·. Il Uirc;olo Al~tzzini ha 
diretto ad .1\,ro.lii pascia uo indirizzo di 
simpatia per la sua éondottt\. 

c mezo. figura .. deln . Ma dona et sto Zuana 
« de le bimde:; in. Còma/UÒ.oo angelo Elt' soto 
~ ut de latl'lra banda una imagine de sto 
« Lonardo d'argento, conio ferro d'argento, 
«cnn li quattro evapgelisti, d'altra lìando. 
«con bottoni 17 et crosete Ii' d'argento 
• inaurate et con rosset~ videliget quatro 
c d' una banda. et d.O: de l'altra, et con fl. 
c gure 6 d'argento et 6 d'argento iuaurato 
« et con certi castelletti sopra etc. 
. N e . .fu autore ser Zuan dì Nicholet da 
Udin nel 14601 e· i pa~ameoti . vanno fino 

,al 1485, l'ult1ma ali (iol&·di maistro Zuanne 
di .Nicoleto. " , . · . ·' 

Oredetti dapprima: che cotesto. Ser Gio· 
vanni di N i~nlò fosse uno della fami~lia 
del N'icolò· di ·Lionf'llo architetto ed orafo, 
figlio. e parlre d'orefici ed anche. padre del 
nostror Pievano' Alessandro,- ma l'. illustre 
dott. Vincenzo J oppi mi· fa sapere che i n· 

•vecA Gio. di· Nicoletto o Nicoletti nulla ha 
che. fare coi Lionelli, che law.orò molte cose 
in Fduli, che la sùa .famiglia visse. lungo 
tempo a Udine e che presso l'Archivio No· 
tari!e di quella città havvi carta in data 
!!6 no v. 1469 <:an .la· qì1ale .. la Ohi.esa di 
S. Leonardo di Gemona , promette il resto 
d Hl pagamento. della croce.; fatta do. M: 
Giovanni., ... 

(cònfinua). 

. D. 'V J.LBNTINO BA.LDJSS]jlU, 



"· ti. ciTTADINo iTALIANO 
----~·-·~~------------~------~----~==== 
HimhU- Domenica, a Rimini, è 

ata.ta inaugurata,. con ~ran pompa·. ufficiale, 
una lapide in· onore d1 Vittorio Emanuele. 
I giornali moderati parlano. di un concorso 
imponente di popolazione, che la Ga111etta 
dtll' Em1lia, per esempio, in un suo cart~g­
gio rimin~se, fa. salire a ·t~ mila persone. 
Il Don Oliisciotte inv~ce asserisce cbJ alla 
cedq1onia uflh:iale non intel'venne neasuno, un 'completo deserto; e cbe invece la popo­
lazione si riversò in ffillssa ad incentrare 
la bandi~ra. garibaldina, che in quello stesso 
giorno, poclie ore dopo allo scopri mento 
dellà lapide, giungeu da Bologna, La ve­
riti\ quale sarà~ Probabilmenté nel mezzo, 
yale a dire che della gente ce n'era poca 
prima e dopo. . . . 

Qùello "he è un fatto però , è che fu 
etampatli e diffusa. per Himini una protesta. 
di· quasi' tutte le associazioni popolari ri· 
minesi, contro certe parole della lapide regia 
.che alludono, al consenso unanime di' tutta 
la popolaEione. 

'.l'aranto -Il Consiglio della Banca 
'di Taranto avrebbe, sporto querela contro 
i diréttori di parecch1e Banche italiane che. 

. ayendo anto avviso delle false cambiali 
· 'dòl Santacroce non avrebbero avvertito.J'au­

torità giudiziaria. 

ES':['ERO 
Gern1ania 

Il marès0i1111o Manteuft'~l ba datò l' au­
torizzazione di riaJirire il convento delle 
~Suore· del Saero Cuore a Kienzbèlm, pr~ssu 
Colmale. 

- lk'ltlìVerno prussiaoo hÌI. levato il se~ 
qnestro :." èsso snll11 .t~rm epi~pojmle ·?i 
Olmulz, nel cir~ondario Leobscbutz in Sles1a 

. q\laJ!d!J inll~r.i~a il Kulturkumpf. 
-:- Uu dispuccio.tla Roma annunzia che 

l' abate Winterer, corato •li Mulbouse e 
d~)Hlt11to al ltoJir.bstag, fn t.ostè nomiuato 
d11 Sua Santità protonotario apostolico. 

.DIARIO SAORO 

Gi0t1edl 20 luglio 
S. Girolamo Emiliani 

· · llffemerlìli .toriche del l"r!Dll 
; ·· ~() l~g[i;.1438 - Cun~acrazione doliti 

·' ; nuova chies~ di 8• Pietro M11rtire di' Udine. 

, Cose· ~i . Casa e Variat.à 
Odmitatl distrettuali pel Oonoorso 

Agrario del 1883 in Udine. L' vnonJ· 
volu Ueputazione pr\•viociul!!, ~IJo. scopo di 
favorire il Coucorao del venturo anno, in 
seguito ad invito della Commissione pel 

· Concorso ~tesso, ba nominato dei Comitati 
· distrettuali che si occupino altu:rement•J 
p~tchò la Provincia di U.Jine sia comple­
tamente rappresentata. 

Deoes11o. Un . tel~gramma da Peruj!ia 
annon~'" ·la morte iv i avvenuta •lei comm. 
conte Mario Oarlettl, già pr~feLto della 
nostra provincia, ed ullimamente prefotto 
d i \1 nella Como. 

Culto da gmv~ malattia menta!~, avea 
dovuto abb:lnilounre l:1 Rua sado e ritirarsi 
a Porugia pres"o oua llglitl <love mori. Av;•a 
54 anni. 

Le lapidi del Cimitero. Il Municipio 
di U.hn1J avvioa che in seguitO alfe rinno­
vazillni periodiche delle fus8u nel Cimitero 
Comlltllile di S. Vito, lll()lttJ lapidi cvllocate 
11 cura dei dolenti l'urouo tolta dal loro 
po.,to e deposit;•te in uu Mnto dei Oiu&itHo 
sto>Sll. 

Quoottl l:&jiili saranno teuuto ancora a 
dis1•osiziune <Ielle famiglie d~i defunti per 
un meae successi ~ù <\Il il pu bhlicuzione del 
(Jresentonvviso, onde le famiglie medesime 
posòano, volendo', ritmporurl" entro !!UOslo 
\erminl'; SliOI'M il quale, si inteuderauuo 
~eu~· 11ltro rinuuoiate n f11voro ddlt• fabbrica 
òel Cimi~ero, u io facoltà il Municipio di 
Impiegarle u<;i lavo&'i 11 t11le Hcopo occorrenti 
e più partlcohumeute noi lastncaLi delle 
gallerie. ·· " 

A· S. V~to ~~ TagUamento ai. è co­
stituitll u11~ , So~iotà o,ut•JliCa •ii mutuo 
soccorso fra gli. òpmai di fronte n<l una 
simile società,hbemle i11 cui si è iutlitrllto 
il pessimo spirito SHtturio e 11nliroligioiw. 

Lode ai ,l>romn\oti e ai Kosteuitori di si 
bell' ope1·a,l · 

OoraggJo d' una Suora a Parigi. 
lJo dolorudo fatto è avvenuto lo scorso sab11to 
a Parigi, sull' Avenue dell' Opera presso 
la via dello Piramidi. Una lunga fila di 
bambine era uscil11 dalla scuola dijJla Prov· 
videnza e traversava la strada. Uua tli 
esse cadde, e stava per essere scbia~ciala 
da un grosso carro d.t. bagagli che ve o i va 
al trotto, allorchè la povora Suorn, che l& 
conduceva, non ascoltando cbe la voce d~l 
proprio dover!', si slauc.(} per salvarla. lt11 
bambina fu salva, 1011la Suora colpita dal 
timone nella spalla la rovesoiat:~ la terra 
ed una ruoll1 del 11esaute vel~olo h1 passò 
sopra il petto. v~noe rueeol!a i~ uno st:tto 
miserando, ~ssa aveva varie coste spezzate 
e gettava sangue dalla bacca. L'atto co­
raggioso della monaca e l~ sua disgrazia 
produ~sero sui llreseutl un' imvressioue 

. grandissima. 

BooUase solare del1883. Nel maggio 
del 1883 rmà luogo un ecclisse totale di. 
solo; 11er istndiare il quale dal punto con­
v~olente, i direttori dei principali dsser· 
vàtoti di Europa già· stanno f1teeodo le 
opportune pratiche presso l rispettivi go­
verni.· 

È' stato proposto anrbe al governo italiano 
di prendere pafte ad apposita spedizione 
scieotillca alltt !sale Marchesi, noleggiriDdo 
In comune ·un piroseafo, cbe porterebbe 
gli nstronorul ed il. materiale scientillco 
da StiO Francisco di California alle isole 
anzldatte. · · · 

l pataml d' animo. Un& delle cause potf!n!lssfme 
di malattie, anzi forse la più potfnte sono l ~·· 
temi d'animo 1 Lasciamo da parte l patemi e.slla· 
rantl come la gioia, la soddisfazione, Il piacere 
ecc. de' 'quali raramente l' uomo gode, e seppnre 
gli è dato talvolta di gustarne, sono sempre fram· 
misti a sr.lne pungenti, ma. parliamo dei patemi 
depriment. Questi sono largamente diffusi nella 
vlt.a umana e ben spes<o uccidono .o reutlono alte­
ratissima la salute. L'odio, l'Ira, il timore ecc. 
agiscono specialmente sul fegato alterandone so­
stanzialmente la funzione, da cui una bile alterata, 
velenosa 1 Questa de~tinata alla formazione del 
r.hllo lo produce alterato e viziatissimo. E questo 
chilo introdotto nel sangue di cui deve riparare 
le perdite quothliaue, lo altera tutto ed lmpeùlsce 
la formazione del globali rossi cl1e sono Il prlncl· 
palo elemento di nutrizione ed allora ne rieico un 
predominio nell'albumina, nna soluzione qua'! 
acquosa cb.e produce infinite mnlattle,llterlzla, mor· 
bo nero, lnappeten•a, digestioni difficili, convnl­
zlonl, anemia, clorosi er.c; 

Or bene nna sostanza, un rimedio che depura 
infallibilmente Il sangue alterato e morboso per 
causa del patemi d'animo, è lo Boh•oppo di Pari• 
glina Inventato .dal Cav. Mazzolini. Questo farmaco .. 
al gnsto ooc.~llente unisce per consenso di coloro, 
che io grandissimo numero l'adoperano virtù po· 
tentlsslme depurative. 

&80: Ìl!· vende in Roma nello Stabilimento Ch!­
nìlèo'del Cav. Mazzollni In Via 4 Fontane N. 18. 

N. B. Tre bottlglle prooso lo Stabilhnento lire 
2o, e In tutti quel pae•i del continente ove non 
vi sia depo•lto e l'i pel·eorra la· fet"l'ol'ia, al spetll· 
suono . franche di porto e · d' imballaggio per 
ll.re 27. 

Unico drposito in Udine - Fa.rmncia 
Oommes.~ati; Venezia - Farmacia Croce 
di .Malta. 

Municipio d.l Udine 

NOTIZIE BUI MERCATI. 
Udi11e, 18 Lu~rlìo. 

Grani. l'er l11 .cnncorreuza sompro mllg· 
gjoro dei nuovi cer~ali, la culma o la Hac­
chezza solite ad impossessarsi nel primi 
mesi dell'anno vennero ognor più scomptl· 
rendo, o la nostra piazza lo h11 luminosa· 
tn0ute provato i~ri in cui molte partito di 
Segata e ]l'rumento furooo trattate senza 
stunto e immodtutamente dpacciato. 

Ui fronte a questo risveglio aocbe i .Je .. 
t<lllt.ori di ,qrauoturco si convinsero che 
senZ11 un ri ba.sso l' arlieolo uoo pot1iva 
aver f~cile es1to, per cui non si impunta 
ruu,l nello loro protose e si smalti eou 
qualcbu frazione di lira iu meno. 

E<:co la di:llintr. dei prezzi : 
Frumento 11uovo L. 15,60, 17. 17,1i0 

18,25. 
Se,qala mwt•a L. 12,40 13. 
Gmnoturco 16,25, 16,&0, 17,25 17,60, 

17,80. ' . 
JJ'orag,qi e combustibili. Poobi carri di 

flono unuvo. o dt vecchio uulla, duo carri 
soli di l'aglitl, '' penuria iu Logua e Otu· 
bvue. 

(Voùi listino in qu~rta pagina). 

rr'ELEGitAMMl 
Berlino 17 - La Nord Deutsche 

dicbiaracllo Sllrubbe follia cbo la Garwauia, 
aeuza ella lv esi11auo i 11noi intereui e 11 

suo onore, pregiudicassu fri volmente le 
bnooe relazioni con qualche po~uuu In 
favore di 111lrd. Allo scopo di evitare l'ap­
parenza di eecondi tini nella p•llitiea dd­
l' Impero, Il Governo fece dichiarare dai 
rappresentanti diplomatici di essere com­
pletamente estrane~ ai violenti arti coli . di 
alooni giornali tedeschi contro l'Inghilterra. 

Londra li' - Camera dei Cotmmì. 
- ll:Annermann constata cbe Port?-Said è 
tranquillo. llilkd dico che la P11rta non ha 
ancora risposto per Iscritto, ma cbu si eb· 
boro dalle conversazioni. Gla<ldtone dico 
che come conseguenza del btlmba.rdamento 
non potevasi prevudure che an esercì to di 
10 a Ili mila nomini sgombrerebbe da 
Alessandria, dopo un saccheggio e un in· 
cendlo. Dice cbe era cou,rario al protocollo 
di dislnteressamento. Aggiungo cbe Il Kadlvè 
è sempre ìl sovrano di diritto, e cbo ora 
lo è anche di tatto benchè limitatamente. 
S:m\ còmpito della Conferenza fare tutti i 
piiSSi necessari! per 11iutare Il Kedivè a 
ristabilire l'ordine. 
· ÌlrÌght spiega che si è dimesso non ap. 

provundo la politica del Governo In Egitto. 
Glad~tono Ile è dispiacente. La C11mera ri· 
Jlrendu la discussione d~l bill sugli 11ffitti. 

Parigi 18 ,...- La Camera approvò il 
cred1to p~r la Tunisia. 

Si dà per positivo eli3ero stabilita la 
convenzione anglo-franca per occupare le 
principali città dell'Egitto lo nome del­
l'Europa. 
. - Sono pronti a Marsif~lll\ sette trn­

sportì. per l m bure~ re 15,000 nomini. 
Boma 18 - Un convoglio di 950 ope­

rai qua:;i tutti italiani partito dal Ouiro 
ginnso io salvo ud Jsmailia. Lo segue un 
ultro convoglio> di ililli11ni indigeull ac­
compagnati dal console. 

Nei dintorni del Cairo t"nrono ne~lsi 
circa ottanta europei fra l quali due i· 
ttlliani. 

In quelle lo;:alilà regna nn'auarcbia 
ltnnai completa. 

Alessandria 17 - Ragbeb scrisse a 
St•ymour cbe li Kedi ve desttlni Arabi ptl· 
sc1à, ma temendo si riproduc<lno al Cairo 
e in nltre cillà i fatti avvenuti ad Alt·s­
sandria pensò di d1tf~rire Ili pubblicazione 
dolla dBstilnzioue. Gli inglesi sburcali sono 
11i rea 6COO. 

Il Tribunale internaziouale o la po>tll 
furono· ristabiliti. 

Alessandria 18 - Il Kedivo Invitò 
Arabi paac1à a venife ad Alessandria. AraiJi 
pascià rispose che non è intenzionato di 
combatter~, m11 auaccato si di(eoderebbe. 
Verrebbe ud Ale~sr1ndria, se il Kedivu ot. 
tenesse la vanenZII ·degli l~glesi. Fu co­
municata ud AruiJi pascià la lettera di 
lt~l(bob a Seymour. 

Oairo 17 - Arabi pascià mandi} nn 
bollelttuo annunziante in t•Jrmioi violenti 
lo sbarco degli inglesi e dichiarandosi ap~r 
llllllcnte ribelle al Kedive. Il Oouaole Glo· 
ria rinviò a domani la partenza por ac­
compagnare tnUi gli ultimi itali11ni ri­
masti. 

Alessandria 18 - l rifugiati provo. 
nicutt dul Ctmc dicono proclamata la gu~rra· 
santa, gli europei furono massacrati 11 Tan­
tah, Mansurab e z,lgarig. Il geoerule Alison 
prese il comando dolla truppe inglesi. 

AlessaudrJa 18 - Fra le vittime del 
mu~:;acro dt 'J.'"utab vi sono •lue i!atiani 
i WJJiegati alla posta e doe francesi i m· 
piegati 111 demanio. 

I massacri nelle altro cit~à non sono 
conformati. L'idea di occupare Ramkb fu 
::bbautlo1111ta. l marinai cessaron•> vggi il 
servizio di terra. Org11nizzasi la polizia 
iodigoua. 

Parigi 18 - (Camera) - Frrycinet 
MCtuua ugli avvenimenti 10 Egit!o, cr~de 
cb o primt~ dai f;~tti d i Alessandria la Fran­
cia non avesse diritto d'intervenire mi li· 
ttmueute. Or11, dinanzi queijtl fatti il di· 
rillo esisto. 

Il governo provi•lentt•, dove sciogliere 
qtwsltJ f[nestioui con l'assenso di tolta 
Kuropa, pl'r non doverl11 sciogliere contro 
ossa. L' alle11uZa inglese noo fu mai ab­
bandonattl. 

Il conc~rto eoropoo è dovuto all'inizia­
tiV.tl inglese come puro lt1 dimosLrazione 
navale. L' ~]gilio form:1 p:1rle iuttJgrante 
delh1 qllt!Stlone d' Oriilnte, quindi di com· 
ltetenz;•, dell' Euro1l11. L11 courut'l uza h11 1luto 
ulla turchia il m:1udato d' interveuh·o con­
dizionatiiiDente. So la Turcbia rifiuta, l' }]o­
ropll ci at'iìdert\ il maudnto, mtl uon lo 
acoef.tpt·emo senza condizioni. 

Il canala di Buez non può cessare di 
eliliero liberQ~ lm Francia pur11 doro ohill· 

mt1rsi a proteggerlo, mn anche per Il canale 
Il governo desidera provooare la delibera• 
zione della conferenza, riservandosi la 
libertà d'azione. -

L' accord11 in questo seosò fa concbluso 
coll' Inghilterra. · 

Freycloet dlcbl11ra cb~t esiste la Egitto 
una nazionalità oaRcente, cui l' Europa deve 
pensare. lli~ogna ristabilire l'ordine ma 
vedere so lfl istltur.ioni deyono modi8carsl. 
Ooncbiude: Noq abbandonai l' alletlnza lo• 
~riese ma mi bo avvicinato al concerto 
Europeo. Il governo crede aver· servito 
b~nn il p~~e~o (applausi). 

Delufosse e Larocbe·Foueauld combattono 
la politit:a del ministero. 

Gambetta approva che Fr~yclnet segua 
l'alleanza .Inglese, tr()Va i crediti lnsnf· 
8cienti, biasima il gabinetto dl.11vere am• 
mes~o l' loterv~uto turco, domanda se pu(} 
rispondere che le troppe turche non fra· 
toruizzloo con le egiziane. Vota l ctedUI 
onde togliero .l' Egilto al fanatismo musul• 
mano • 

Dietro domanda di Clemeocean si rimanda 
il seguito della diseo,tjjfioue .a domani. 

Parigi 18 - Oggi la Camera discuterà 
i crediti verso l' Egitto. 

ParJg1 18 - L' Aqmzia Eavas ba 
da llostautioopoli : le ultime iuformnzionl 
d11l palazzo rappresentano Il BiJltano sem• 
pre esitante ad intervenire, mentre i mi· 
oistri sarebbero inlieramente de.:isl. 

OostantJnopoll 18 - Se 111. Porta non 
rispondl', gioveul gli ambasciatori rluoo· 
veranM la domanda. 

Oostantfuopoll 18 - Noailles e Dnf­
fdrim ll•wno rJcel'oto an dispaccio identico 
in cui è ordinato di sollevare nella Ooofe· 
renz:1 la questione della protezione dol 
ca un lo di Suoz e propone por l'esecuzione; 
delegati di corto p~touze. 

Berlino 18 - La Norddeutsche Zei· 
tunli b11 d:1 l'orto Said che il console Tre­
skow Yì giunse eon SOO fuggiiiBchl fra 
tedc;cbi ed austriaci.' 

Alessandria (via Roma) 18, ore 9 p. 
- Le condizioni della ciltà sono sempre 
le stesse. · 

Notizie dall' interno dicono che Arabi 
pasci!\ sta organiZZI\odo nuovi corpi mili• 
tari an di versi punti della valht del N ilo. 

Però difetta assai di armi e munizioni. 
.Ltl popol,lziontl viene coutinuamente ec· 

citata dagli ulemas, cbo girano per l paesi 
predleandù la guerra santa. 

Arabi pascià proclamerà la dittatura e 
sopprimerà l'amministrazione a vantliggio 
del suo esercito cbij, si talcola non ascenda 
che a diecimila uumini, cosi atanziall: 
duemila a Ruseltu, cinquemila a Damao• 
b mr e tremila al Cairo. 

Arri vano ogni giorno altri trasporti lri~ 
glesi carlcbi di munizioni e mario11i. • 

Londra 18, ore 10.60 p. -:- Nell'arse­
nale di W oohvicb tnllo è prejlarato per la 
immediata parteuv.a di 21 mila uomini e 
cento ca~noni, L' esercito.di. sbarco inglese 
cumpreunerà 11 b11tlllghoD1 di fanteria 
che foroleranuo 6600 uomini, 5300 soldati 
di cavnllerh1 e ou corpo d'esercito di 11000 
uomini di trnpp11 aoglo,lodiaoa. 

Il govorno Inglese sp~di o,!gi no' allra 
circolare agli ambasciatori presso la Oortl 
strauierP, per IIBSicumr~ nuov.1meute gli 
altri gabiuetti cbtl l'Inghilterra, nell'attuale 
condotta verso l' Egitto, non è g~id<ltfl da 
scopi pnramoute inglesi o ego1alici ma 
nell' inwcsse di tut!ll Europa. ' 

L' logh1lterra dà formai& promeasa di 
non . oocupam l' E,, ilio t be t~mporaoea­
mente. 

Parigl17, orij Il P·. - Nel Consiglio 
del 101 u tlllrt tenuto 1•gg1 fa deoiao di ac­
eeltllre 111 proposta dell'Inghilterra per una 
azione comnu•1 nell' Egitto. 

L'accettazione d:1 parte della Fraoeia 
sarebbo i ocondtzionata., ~ porcile l'Europa 
apln·ovi l' azioue delle potenze occidentali 
e l' iutorvento uou tiUI'J oltre sei mesi. La 
Fraoci11 accetta, iotioe, esplicitamente la 
occupazione comane del canale di Suell. · 

La Republique francaise aeonginm i 
•leputati ad apvrovtue il con<:orso incondi­
zionato all' logbilterra per Stllvare la 
Fmooh1. 

Londra 18 - Il Coercition•bill fu 
llr•.lClaulato nollò contee di Klfig, QueQII,. e 
Mm1tb. · 

Dublino 18 - Uua grave crisi è I!Jl­
miueote in C11Dsa dei cattivi racr.olti· 
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;t{ntizle di Bor.sa 
.. veiit>!ru 18 lugll<ì --~o. 

Rendita o Oto ~od 
· 1 lug ~2. ,~~L 87,48 • L. 87 o3 

H.end. &"'•no gnd. · · · 
l genn ,83 di\ L .. 81165 • L.89,80 

Pezal.rd,ùventl , ·. ·. 
lire il'oro.d~.L, 21,-" L. 21.25 

Baliç~roué' ~u~ ·• . . · 
eWiacfi'f·Jo ,' 214.25 a 214.50 

FitJ,I(;i'\f alì h 1 r• ·, ' , ' 
di!rl!~"ti>,.J•· 2;l7.2ot·" 2J7,751 
nuuruu.> 181\iglio_ .. · · 

Reqdi"l'• lt~lton~o o 'W· . 81!75 
Napoleonl d'oJv • , ., .. ,· 2Q 54 

Re~ftf~!f~f~~s Jlt~~~ . :. s~ 57 
"' " ;, (t!')' 11550•' 
ìl· :· ... •ltaHan,., n {l t(> •• , 88.U5 

Jarn:t~9 an Lv!ldrJ:~ ""'25 14, -:-. 
·,. BUI\' jt•Ah:l. 23!4 

Coulìlidaì! ,tfnl!'lo~i .• 09 7 8 
Turò'~: ';•. • . i . . l L40 

' ' f l~ 

~"· br Ù\IUO 
delhi'Fe'r'rèivla ùf Udine 

..Ai.&a:r::v:;r 
.la ore:· 9.27 aut. ·acéel. 

'I'~wwrr; .v. n~ l.Qo pom. ~~J!. 
· . ore .ROS pom. ~~ •. 

,,rt Lll mn. nusto 
--._,-. -o~~';':'7Jl'f'nnt;tlitcll•• 

da. . ore 9.56. aut. (JID •• : 

VIINEZtA ore : 5io:l .pom. ucc~J, 
ore, ,8;26 pom, o m, 
ore, 2.31 &nt. ·misto 

--. -~-or;-4.56 anC c;rù .•...• 
m'e' 9 .. 10 u.ul' id. ' · 

ila ore 4:15 pow.id. 
PoNTEBSA ore 7.40 pom. id, 

m·~, f\ Hl pom. t}.m:{!o. 

?..P.r. J:.i:~'I~~EJN: !.2i:T?~ 
pm; ·. ut·éi7 :54· rmt; o m. 

·rnrmn:· ur<!::6.04 _pom. ncc~l. 
· n0fj;8A7 pOttl .. om, 

ore lU6 11ut misto 
--- -:·- "òre:Kib ìwt: o m. 

t• el: . , orè 9'.55' UII,t, uccel. 
. VliNEr,rA ore 4.45 pom. om. 

' ·ori)8;~6 poìh:·ii?FIIo 
oì•e 1.43 ~o~ut. misto 
oJ·e ll:= .. ttiìt .. mu. . 

poi'.. .ore 7.47:.um,tll.'~'di•· 
PoN'rEnnA ore l O.Bfo 11.nt. o m. 

oro (j \!t) tJIJm. itl. 
; are 9,05 ~niu. id· 

PER 

~OR)I!ÌGI 
' .: . l. 

;: . ) dell'alta ) 11 t 
-l'tono .. . ; . 1 . 
, della bassa)u4: 
·Paglia da fo~nggio 

• dà lettiera 

COM8USTBILI 
Legna. d'; ardore fo,rt~ 

· · ùòloà 

Ff-fl!ll.~~!!t ,nuov,o 
O•·ano\urco not!VQ 
· " •. · vocphiot 

Sogàla• nuova' ' . 
Sqrgòros•o 

.. Av~tl" 
Lupini 
'F'agiùoli di ~ianuJ•a 

~ nlp1gi~~i' 
Ot·zo brillato' · 

• .In pe\'1' .. 
Miglio 
Lenti· 
Saraèeno 

WEIN P ·U·. , ··L-. -xrr. ·.11'. n .. .. : .... _ v.: .. E.L-:t. 

. . ~reparfl~Ìone' speciale .polla quale si ottiene un ecc~l~ente vino bia~lQC.? ~ Il}9~.c::V'~'~' d~ gJJ,$~0., .g1.'1ldevolissimò, •g•enico ·e spurì:uint~ come lo 
C~U.pn;)u~n~. -:'· S1 può prepa~nre co~ ~~~tta faei~Itil, .non occorr.emlo recipienti' specta]J. ,.,._. Èl pnre Uil;:t bevanda :rnolto econo:rnica. 
il htrò non costando. che 15 centes1m\· - I<ncllrta la digestiOne ed estmgue la sete meglw che la b1r~a, e, la .flir'zett~P.· .. 7"'l."..Pnr~~~~tl~i.~~~~bJ!i~, madich~ ne 
hanno raccomandato r USO alJe persone che non jlOFSOUO SOjlpOrtl\ret le• bevanc\.~ tropp? alcooliche\ '·'" '!' .:·•'·· '· , •c.!c ,, ";•l': 

La dose p.er 50 litri cos1;i~ L.l,?'P -:- Per l ~O ~~J:"i .L'. ~· {c~ll'is~r~zi?I?-,~>~p~r,"p.fe.pa,r.*.rlg). 
TrovaeJ vendibilo· alF .ufficio annunzi .del nostro gìQr:nalo - Aggiungel;ldo:-_ccntesiml .,50 s_t .~poçh~co ~\ \~n~ql.l~, ~,~l-~!2"-~1- ~Y.I.~~l~-~~~,.E~l!P~~h~~-!l.!?.~!~!t:·.,." · 1 , , 

; J ' ' -

BAGNI S,i\LSI A DOMIOILW 

... Conc~:~ssi dal R. Ministe.ro;.dql!.~ Fina11Ze alla ~~ocietà Farmaceutica 


